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Progetto/attività:  SIOPE+ 

Oggetto/motivo:  Gruppo di Lavoro Regole Tecniche OPI 

Data riunione:  01 marzo 2024 ore 10 

Luogo riunione:  Videoconferenza 

Data Prossima riunione:  fine aprile/inizi maggio 2024  

  
     

Presenze componenti GdL Regole Tecniche OPI 
Distribuzione:  
• Componenti GdL 
• Cinzia SIMEONE (RGS) 
• Sandro MOMIGLIANO (Banca d’Italia) 

Nome  e Ente  
 

Claudio DISTEFANO AGID 
Nicola GUGLINI AGID 
Susanna RANIERI Banca D’Italia 
Marco CORRADETTI Banca D’Italia 
Marco FATTORE Banca D’Italia 
Giovanni FRINO RGS/IGEPA 
Chiara SANTARELLI                     ABI 
Alessandra DI IORIO ABI 
Rosella BOLIS REGIONI 
Marco VIGNATO REGIONI 
Michele REDI Poste Italiane 
GianPiero ZAFFI BORGETTI ANCI/IFEL 
Elisa RAVAIOLI ANCI/Com. Bologna 
Roberto CARUCCI UPI/Provi. Taranto 
Laura PETROCCIA Assosoftware 
Gian Luca BRACHETTA Assintel (UNIMATICA) 
Valentina TIMPANI Assinter (LazioCREA) 
Roberto MARTINI Anitec-Assinform (Infocamere) 
  
UDITORI  
  
Rappresentati per conto ABI, Enti Locali per conto ANCI/IFEL e Soft-
ware House 

 

Allegati:  

• allegato 1 enti in sperimentazione; 
• scheda 48 approvata  
• scheda 51 approvata 

 
 
 

 
 

Agenda della riunione 
 
 

Ordine del giorno dell'incontro: 

1. Analisi e approvazione nuova scheda di modifica 51  
2. Calendarizzazione scheda di modifica 48; 
3. Comunicazioni da parte di banca d’italia  
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4. Varie ed eventuali; 
 
 

           
  Punto 1 dell’OdG: Analisi e approvazione nuova scheda di modifica 51; 
 

 

AgID relaziona in merito alla scheda 51 relativa alla Ripetibilità della struttura bilancio. Tale scheda è 
stata già discussa durante il precedente incontro, ed è stata oggetto di ulteriore approfodimento da parte di 
ABI e POSTE che hanno presentato le loro osservazioni recepite nella scheda 51 presentata nell’attuale 
riunione che vengono approvate dal GdL.   
ABI e POSTE propongono un’ulteriore modifica ai paragrafi 4.12 e 4.12.1. la scheda viene analizzata nel 
suo complesso comprensivo delle modifiche proposte e vieneapprovata dal GdL .  
ABI propone che la calendarizzazione della scheda 51 segua 2 linee temporali distinte : 

a) per i soggetti inclusi nella Linea A della sperimentazione « Progetto complesso per la 
digitalizzazione completa dei pagamenti degli enti locali in siope+ e la corretta alimentazione e 
allineamento della pcc » attualmente in corso  

b) per tutti gli altri enti in regime di SIOPE+ 
Il GdL dopo opportuna analisi delibera ad unanimità la calendarizzazione della nuova versione dello 
standard che recepisce le modifiche di cui alla scheda 51 per i soggetti di cui al precedente punto a) rilascio 
al 1 giugno 2024 in collaudo e al 1 ottobre 2024 in esercizio mentre per i soggetti di cui al precedente 
punto b) rilascio al 1 ottobre 2024 in collaudo e al 1 gennaio 2025 in esercizio.  La scheda di modifica 51 
finale è allegata al presente resoconto. 
 

   
  Punto 2 dell’OdG: Calendarizzazione scheda di modifica 48; 
 

 

AgID propone che la calendarizzazione della scheda 48 seguirà la stessa calendarizzazione estesa a tutti 
gli enti della scheda 51. 

Il GdL dopo opportuna analisi delibera ad unanimità la calendarizzazione con rilascio della versione della 
standard che recepisce le modifiche di cui alla scheda 48 il 1 ottobre 2024 in collaudo e al 1 gennaio 2025 
in esercizio. 

 
 

        Punto 3 dell’OdG: Comunicazioni da parte di Banca d’Italia; 
 

 

BANCA D’ITALIA comunica che a causa di inderogabili attività di manutenzione è necessario posticipare 
al 15 aprile 2024 il rilascio in collaudo della versione 1.7.0 degli schemi XSD, della versione1.7.0.a delle 
Regole Tecniche OPI e della versione 1.7.0.a delle linee Guida OPI  (il rilascio in collaudo era 
precedentemente previsto per il 1 marzo 2024). Resta confermato il rilascio in esercizio per il 1 luglio 
2024.  

Punto 4 dell’OdG: Varie ed eventuali; 

 Nessun ulteriore argomento e trattato 

Attività successive 
 

• Prossimo incontro del GdL fine aprile/inizi maggio 2024 
  

 





Allegato 1 resoconto  
 
 
Enti inclusi nella Linea A della sperimentazione « Progetto complesso per la digitalizzazione completa dei 
pagamenti degli enti locali in siope+ e la corretta alimentazione e allineamento della pcc » 
 


Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Città Metropolitana di Firenze CMFI 
2 Città Metropolitana di Bologna CMBO 
3 Città Metropolitana di Napoli CMNA 
Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Provincia di Bergamo P_BG 
2 Provincia di Monza e della Brianza P_MB 
3 Provincia di Belluno P_BL 
4 Provincia di Vicenza P_VI 
5 Provincia di Macerata P_MC 
Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Comune di Rimini C_H294 
2 Comune di Piacenza C_G535 
3 Comune di Catania C_C351 
4 Comune di Siracusa C_I754 
5 Comune di Sassari C_I452 
Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Comune di Massa C_F023 
2 Comune di Vigevano C_L872 
3 Comune di Potenza C_G942 
4 Comune di Afragola C_A064 
5 Comune di Ancona C_A271 
Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Comune di Paderno Dugnano C_G220 
2 Comune di Vibo Valentia C_F537 
3 Comune di Adelfia C_A055 
4 Comune di Sarno C_I438 
5 Comune di Galatone C_D863 
Ordinamento Denominazione Ente Codice IPA 
1 Comune di Gassino Torinese C_D933 
2 Comune di Casazza C_B947 
3 Comune di Casaletto Spartano C_B888 
4 Comune di Barbariga C_A630 
5 Comune di Sant’Arcangelo C_I305 
6 Comune di Sestola C_I689 
7 Comune di Albissola Marina C_A165 
8 Comune di Garlasco C_D925 
9 Comune di Primaluna C_H063 
10 Comune di San Ferdinando C_M277 
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Scheda 48 - Mandati non estinti al termine 
dell’esercizio (art. 219 del TUEL) 
REQUISITO 


 
Al fine di dare attuazione dal punto di vista operativo all’articolo 219 del TUEL (“I mandati 
interamente o parzialmente non estinti alla data del 31 dicembre sono eseguiti mediante 
commutazione in assegni postali localizzati o con altri mezzi equipollenti offerti dal sistema 
bancario o postale”) e tenendo comunque presente quanto previsto dalla Convenzione di tesoreria 
e cassa, il Tesoriere provvederà, a partire dalla data del 20 dicembre a commutare d’ufficio in 
assegni di traenza i mandati che risultano ineseguiti alla data di effettiva esecuzione 
dell’operazione di commutazione e per i quali non sia già stata comunicata la relativa ineseguibilità 
con le modalità stabilite dalle REGOLE TECNICHE OPI.  
In ogni caso, il Tesoriere provvederà alla commutazione dei mandati con tipologia di pagamento 
“per cassa” per i quali sono presenti le informazioni necessarie per l’emissione degli assegni 
nonché alla conseguente postalizzazione e all’eventuale applicazione delle relative spese. 
In base a quanto sopra, si ritiene necessario che il sistema SIOPE+ garantisca la tracciatura di tale 
modalità di esecuzione dei mandati in quanto l’elemento <tipo_esecuzione> differisce dalla 
tipologia di pagamento indicata nel mandato originale firmato digitalmente dall’ente.  
Verrà, quindi, introdotto un nuovo valore dell’elemento <tipo_esecuzione> (id 3.3.14) del tracciato 
del Giornale di Cassa.  
 
CALENDARIZZAZIONE INTERVENTO 
Test Esterno 1 ottobre 2024  
Esercizio 1 gennaio 2025 
  
 


SOLUZIONE PROPOSTA 
 
Modificare la definizione del tag <tipo_esecuzione> nel tracciato del Giornale di Cassa prevedendo, 
in aggiunta ai valori attualmente previsti, il valore “ASSEGNO DI TRAENZA PER COMMUTAZIONE EX 
ART.219 TUEL” ed inserire un nuovo paragrafo nelle Linee guida OPI definendo, in via 
esemplificativa, i casi in cui non è possibile eseguire operazione di commutazione richiamata dall’art. 
219 TUEL. 
 


Modifiche da apportare alle Regole tecniche OPI (documento "Regole tecniche e standard per 
l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti 
del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+”):  


[... omissis ...] 
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3.2.6 Messaggio di esito applicativo di avvenuta esecuzione/storno ordinativo ha lo scopo di 
comunicare l'avvenuta esecuzione/storno di OPI. 
L’esito applicativo deve essere riferito all’importo complessivo del mandato o della reversale o, se 
indicato, del singolo dato <progressivo_beneficiario> o <progressivo_versante>. In assenza 
dell’indicazione del progressivo, l’importo dell'esito si intende riferito al mandato/reversale nel suo 
complesso. 
L’avvenuta esecuzione e lo storno dell’OPI devono essere comunicati anche con il flusso contenente 
il Giornale di Cassa (vedi § 3.3). 
 
Limitatamente agli enti locali, il Tesoriere provvederà, a partire dalla data del 20 dicembre, a 
commutare d’ufficio in assegni di traenza i mandati che dovessero rimanere ineseguiti alla data 
dell’operazione di effettiva commutazione e per i quali non sia già stata comunicata la relativa 
ineseguibilità con le modalità stabilite dalle REGOLE TECNICHE OPI. 
In ogni caso, il Tesoriere provvederà a commutare in assegno di traenza i mandati per i quali non sia 
già stata comunicata la relativa ineseguibilità alla data della commutazione, aventi le seguenti 
caratteristiche: 


• con tipologia di pagamento “per cassa” con ritiro di quietanza del percipiente allo sportello 
nei limiti d’importo previsti dalla normativa vigente, compresa l’eventuale applicazione 
delle relative spese a carico del beneficiario, qualora previste; 


• privi o con le seguenti strutture non valorizzate: 5.10.17 delegato, 5.10.25 
informazioni_aggiuntive; 


• completi di tutte le informazioni necessarie per l’emissione degli assegni e relativa 
postalizzazione. 


Le parti possono concordare soluzioni semplificate in luogo di quanto previsto ai precedenti 
commi, sulla base di specifici accordi bilaterali. 


  


11.1 Tracciato del Giornale di Cassa 
Per quanto riguarda la rappresentazione del tracciato del GdC, si faccia riferimento alla 


Annotazione 2 di pagina 22. 


Tabella 18 - Tracciato del “Giornale di Cassa” 


ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


 flusso_giornale_di_cassa 
@Id 


s  
 


 [... omissis ...] 
 


 
 


36.3.14 tipo_esecuzione an 1..1 Può assumere i seguenti valori:  
“ACCREDITO BANCA D’ITALIA” 
“ACCREDITO CONTO CORRENTE 
POSTALE” 
“ACCREDITO TESORERIA 
PROVINCIALE STATO” 
“ADDEBITO PREAUTORIZZATO” 
 “ASSEGNO BANCARIO E POSTALE” 
“ASSEGNO CIRCOLARE” 
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ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


“ASSEGNO DI TRAENZA PER 
COMMUTAZIONE EX ART 219 TUEL" 
“AVVISO PAGOPA” 
“BONIFICO ESTERO EURO” 
“CASSA” 
“COMPENSAZIONE” 
“DISPOSIZIONE DOCUMENTO 
ESTERNO” 
“F24EP” 
“PRELIEVO DA CC POSTALE” 
“REGOLARIZZAZIONE ACCREDITO 
BANCA D’ITALIA” 
“REGOLARIZZAZIONE” 
 “SEPA CREDIT TRANSFER” 
“SOSTITUZIONE” 
Il valore “COMPENSAZIONE” non si 
applica alle istituzioni scolastiche. 


 [... omissis ...] 
 


 
 


 
Modifiche da apportare alle Linee guida OPI “Linee Guida per l’emissione degli ordinativi di 
pagamento e incasso (OPI) gestiti attraverso il sistema SIOPE+ ".  


[... omissis ...] 


 


4.16  Mandati inestinti al termine dell'esercizio 


Ai sensi dell’articolo 219 del TUEL che recita «I mandati interamente o parzialmente non estinti alla 
data del 31 dicembre sono eseguiti mediante commutazione in assegni postali localizzati o con altri 
mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale», la BT, limitatamente agli enti locali  
provvederà, a partire dalla data del 20 dicembre, a commutare d’ufficio in assegni di traenza i 
mandati che dovessero rimanere ineseguiti alla data dell’operazione di effettiva commutazione e 
per i quali non sia già stata comunicata la relativa ineseguibilità con le modalità stabilite dalle 
REGOLE TECNICHE OPI. 
In ogni caso, il Tesoriere provvederà alla commutazione dei mandati con tipologia di pagamento 
“per cassa” per i quali sono presenti le informazioni necessarie e coerenti ai fini dell’emissione e 
della conseguente postalizzazione degli assegni nonché d’importo capiente per l’applicazione delle 
eventuali, relative spese. Al fine di garantirne la tracciatura, la BT indicherà, attraverso l’elemento 
<tipo_esecuzione> (id 3.3.14) del tracciato del Giornale di Cassa, la dedicata modalità di esecuzione 
“ASSEGNO DI TRAENZA PER COMMUTAZIONE EX ART 219 TUEL".   


Le parti possono concordare soluzioni semplificate in luogo di quanto previsto ai precedenti commi, 
sulla base di specifici accordi bilaterali. 


Si riportano di seguito, a titolo esemplificativo, i casi per i quali non sarà operativamente possibile 
procedere nell’attività di commutazione:  


• Mandati con liste;   
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• Mandati di importo > 1000 €;  
• Mandati con importo ≤ 0 per decurtazioni spese a carico beneficiario; 
• Mandati già dichiarati dal tesoriere ineseguibili in corso di anno; 
• Mandati con modalità di pagamento diversa da “cassa”; 
• Mandati con tipologia di pagamento “per cassa” con delegati  
• Mandati con indirizzi assenti o incompleti; 
• Mandati provenienti da Enti diversi da EELL (cioè non soggetti al TUEL). 


 
Verificata l’oggettiva impossibilità di commutazione la BT comunicherà l’ineseguibilità 
tramite la relativa ricevuta applicativa con indicazione delle motivazioni secondo le 
modalità stabilite dalle REGOLE TECNICHE OPI. 


Nelle predette fattispecie il beneficiario avrà, comunque, la possibilità di incassare allo sportello il 
relativo mandato fino al 31/12 e/o l’Ente di variarlo o annullarlo. 


 


[... omissis ...] 


 
 
Modifiche da apportare allo schema XSD del Giornale di Cassa  
 
(file OPI_GIORNALE_DI_CASSA_V_da definire.XSD): 


[... omissis ...] 


<xs:element name="tipo_esecuzione"> 
 <xs:simpleType> 
  <xs:restriction base="xs:string"> 
   <xs:enumeration value="ACCREDITO BANCA D'ITALIA"/> 
   <xs:enumeration value="ACCREDITO CONTO CORRENTE POSTALE"/> 
   <xs:enumeration value="ACCREDITO TESORERIA PROVINCIALE STATO PER TAB A"/> 
   <xs:enumeration value="ACCREDITO TESORERIA PROVINCIALE STATO PER TAB B"/> 
   <xs:enumeration value="ADDEBITO PREAUTORIZZATO"/> 
   <xs:enumeration value="ASSEGNO BANCARIO E POSTALE"/> 
   <xs:enumeration value="ASSEGNO CIRCOLARE"/> 
         <xs:enumeration value="ASSEGNO DI TRAENZA PER COMMUTAZIONE EX ART 219 TUEL "/> 
   <xs:enumeration value="AVVISO PAGOPA"/> 
   <xs:enumeration value="BONIFICO ESTERO EURO"/> 
   <xs:enumeration value="CASSA"/> 
   <xs:enumeration value="COMPENSAZIONE"/> 
   <xs:enumeration value="DISPOSIZIONE DOCUMENTO ESTERNO"/> 
   <xs:enumeration value="F24EP"/> 
   <xs:enumeration value="PRELIEVO DA CC POSTALE"/> 
   <xs:enumeration value="REGOLARIZZAZIONE ACCREDITO BANCA D'ITALIA"/> 
   <xs:enumeration value="REGOLARIZZAZIONE ACCREDITO TESORERIA PROVINCIALE STATO PER TAB A"/> 
   <xs:enumeration value="REGOLARIZZAZIONE ACCREDITO TESORERIA PROVINCIALE STATO PER TAB B"/> 
   <xs:enumeration value="REGOLARIZZAZIONE"/> 
   <xs:enumeration value="SEPA CREDIT TRANSFER"/> 
   <xs:enumeration value="SOSTITUZIONE"/> 
  </xs:restriction> 
 </xs:simpleType> 
</xs:element>  
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[... omissis ...] 


  
 





		Scheda 48 - Mandati non estinti al termine dell’esercizio (art. 219 del TUEL)

		REQUISITO
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SCHEDA NUM. 51 – Ripetibilità della struttura 
Bilancio 


REQUISITO  


Al fine di efficientare le attività nelle fattispecie in cui è prevista l’imputazione della spesa e/o 
dell’incasso su più voci di bilancio e tenuto conto che la compilazione della struttura <bilancio> (id 
dato 4.6) allo stato è facoltativa e ripetibile fino a 10 volte all’interno di uno stesso ordinativo di 
incasso o pagamento (cardinalità generale 0..10), si ritiene di poter estendere la ripetibilità della 
struttura <bilancio> agli OPI con un unico sub beneficiario/versante. 


Gli schemi XSD non consentono di attivare controlli sulla univocità del 
monobeneficiario/monoversante nei casi in cui la struttura <bilancio> venga valorizzata con più 
occorrenze, da 2 a 10 in fase di acquisizione degli OPI, pertanto si rimanda ad un approfondimento 
del gestore della piattaforma SIOPE+ valutare eventuali controlli applicativi da prevedere nelle 
regole di colloquio con la piattaforma.  


 


CALENDARIZZAZIONE INTERVENTO  


Per gli enti di cui all’allegato 1 di questa scheda  
Test Esterno 01/06/2024  
Esercizio 01/10/2024 
 
 
Per tutti gli altri enti in regime di SIOPE+  
 
Test Esterno 01/10/2024  
Esercizio 01/01/2025 


 


SOLUZIONE DA APPROVARE 


Con riguardo alla struttura <bilancio> (id dato 4.6) dallo standard OPI si propone di: 


• limitare alle gestioni per le quali il Tesoriere è tenuto ad effettuare il controllo sugli 
stanziamenti di bilancio o agli obblighi rendicontativi alla Corte dei Conti l’obbligatorietà 
della struttura <bilancio>; 


• consentire la ripetibilità della struttura <bilancio> (id dat0 4.6) nella cardinalità 0..10 
esclusivamente negli OPI monobeneficiario/monoversante. 
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Modifiche da apportare alle Regole tecniche OPI (documento "Regole tecniche e standard per 
l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti 
del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+, v 1.7.0.a, Giugno 2023"):  


[... omissis ...] 


9.1.3 Bilancio 
L’elemento “Bilancio”, definito facoltativo all’interno dell’OPI, è da intendersi obbligatorio per 
gli enti per i quali ne è prevista la gestione da parte della BT. 
 


La compilazione della struttura <bilancio> è obbligatoria solo per gli enti il cui bilancio è 
normativamente sottoposto al controllo della BT o nei casi in cui è stabilito l’obbligo di elaborazione 
del conto del tesoriere articolato, per le entrate, in titoli/tipologie, per le spese, in 
missioni/programmi/titoli, in tutti gli altri casi diversi dai precedenti la struttura <bilancio> non deve 
essere valorizzata. 


L’indicazione di più occorrenze della struttura <bilancio>, da 2 a 10, sia per gli OPI di 
pagamento (dove la struttura accoglie i dati missione programma e titolo) che per gli OPI di incasso 
(dove la struttura accoglie i dati titolo e tipologia), presuppone l’obbligo dell’utilizzo di un solo 
beneficiario o versante per ciascun OPI. 
 


Ove compilata, tutti i dati della struttura <bilancio> sono modificabili con operazionei di 
"VARIAZIONE” o “SOSTITUZIONE" anche se l'OPI da modificare sia in stato di "ESEGUITO" 
(vedi §§ 2.4.3 e 2.4.4). 


Non utilizzato La struttura <bilancio> non deve essere valorizzata dalle istituzioni scolastiche 
e dagli enti gestiti con un servizio di CASSA. 
 
 


Tabella 4 – Struttura “Bilancio” 


ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


4.6 (LG) Bilancio s 0..10 Aggregazione di dati che contiene le informazioni di 
bilancio. 


Obbligatorio se è prevista la gestione del bilancio. 


Per gli enti che hanno adottato i bilanci armonizzati 


ARCONET, l’informazione ha cardinalità 1..1. 


Obbligatorio se: 


• è prevista la gestione del bilancio da parte 
della BT; 


• è previsto l’obbligo per la BT di redigere il 
conto del tesoriere articolato, per le entrate, 
in titoli/tipologie, per le spese, in 
missioni/programmi/titoli  


In presenza di più di una occorrenza della struttura è 
obbligatorio produrre un OPI con una sola occorrenza 
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ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


della struttura <informazioni_beneficiario> o 
<informazioni_versante>. 


 


Non deve essere valorizzato dalle istituzioni 
scolastiche e dagli enti con servizio di cassa. 


 [... omissis ...]    


[... omissis ...] 


9.1.4 Informazioni Versante 
 


Aggregazione di dati che contiene tutti le informazioni di un singolo versante, in presenza di più 
versanti la struttura può essere ripetuta più volte. 
 
La struttura non può essere ripetuta in presenza di più occorrenze della struttura bilancio. 
 


ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


4.7 (LG) informazioni_versante s 1..n Aggregazione di dati che contiene le informazioni del 
versante. 


Nel caso delle istituzioni scolastiche la struttura NON 
può essere ripetuta 


La struttura non può essere ripetuta in presenza di 
più occorrenze della struttura bilancio. 


 


4.7.1 progressivo_versante n 1..1 Indica il numero progressivo del versante all’interno 
dello stesso ordinativo. 
 
Non può assumere il valore “0”. 
 
Nel caso delle istituzioni scolastiche assume sempre 
il valore “1”. 
 
La struttura assume il valore 1 in caso di più 
occorrenze della struttura bilancio. 
 


 
 
 


9.1.8 Informazioni Beneficiario 
 


Aggregazione di dati che contiene tutti le informazioni di un singolo beneficiario. Nel caso di 
pagamenti di natura non commerciale (diversi dal pagamento fatture) e in presenza di più beneficiari 
la struttura può essere ripetuta. 
La struttura non può essere ripetuta in presenza di più occorrenze della struttura bilancio. 
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ID dato Dato Tipo car. Contenuto 


5.10 (LG) informazioni_beneficiario s 1..n Dati struttura che può essere ripetuta più volte. 


La struttura NON può essere ripetuta nel caso in cui 
il dato tipo_debito_siope, contenuto nella struttura 
classificazione_dati_siope_uscite (vedi Tabella 7 al 
paragrafo 9.1.5), assuma il valore “COMMERCIALE”. 


Nel caso delle istituzioni scolastiche la struttura NON 
può essere ripetuta. 


 


La struttura non può essere ripetuta in presenza di 
più occorrenze della struttura bilancio. 


 


5.10.1(LG) progressivo_beneficiario n 1..1 Indica il numero progressivo del beneficiario 
all’interno dello stesso ordinativo. 


Non può assumere il valore “0”. 


Nel caso delle istituzioni scolastiche assume sempre 
il 


valore “1”. 


La struttura assume il valore 1 in caso di più 
occorrenze della struttura bilancio. 


 
 


 


Modifiche da apportare alle Linee Guida OPI (documento “Linee guida per l’emissione degli 
ordinativi di pagamento e incasso (OPI) gestiti attraverso il sistema SIOPE+ ", v 1.7.0.a Giugno 2023): 


[... omissis ...] 


3.3 Associazione dell'ordinativo al bilancio dell'Ente 
La struttura <bilancio> contiene le informazioni, da fornire alla BT, necessarie alla corretta gestione 
dell'ordinativo da parte di quest'ultima in relazione al bilancio dell'Ente. 
L'utilizzo della struttura <bilancio>, presente sia nel mandato, sia nella reversale, è obbligatorio per 
gli Enti per i quali è previstao la gestione il controllo del bilancio da parte della BT. o se è previsto 
l’obbligo per la BT di redigere il conto del tesoriere articolato, per le entrate, in titoli/tipologie, per le 
spese, in missioni/programmi/titoli. 
Gli Enti che utilizzano il servizio di cassa non devono compilare valorizzare tale struttura. 
La voce economica non è più contemplata nelle nuove codifiche di bilancio e pertanto il tag XML 
<voce_economica> non deve essere valorizzato. 
 


3.3.1 Gestione ARCONET 
 
Nel caso in cui la BT gestisca il bilancio dell’Ente, l’informazione <codifica_bilancio> è unica (non 
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multipla) a livello di ordinativo (mandato / reversale): ciò significa che l'ordinativo ha un'unica 
codifica di bilancio, codifica che viene imputata a tutti i sub associati (beneficiari/versanti). 
L’indicazione di più occorrenze della struttura <bilancio>, da 2 a 10, sia per gli OPI di pagamento 
(dove la struttura accoglie i dati missione programma e titolo) che per gli OPI di incasso (dove la 
struttura accoglie i dati titolo e tipologia), presuppone l’obbligo dell’utilizzo di un solo beneficiario 
o versante per ciascun OPI. 
Per quanto riguarda le informazioni di dettaglio per ARCONET, da utilizzare nei mandati e nelle 
reversali da parte delle PA, si rinvia rispettivamente ai §§ 4.7 e 5.6. 
 


3.3.1.1 Codifica di bilancio per le uscite 
Il tag XML <codifica_bilancio> (da inserire nella struttura <bilancio> del mandato), in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 14 del d.lgs. 118/2011 per gli Enti territoriali e i loro organismi e Enti 
strumentali in contabilità finanziaria, è suddiviso nelle seguenti componenti: 


1. Missione (2 caratteri numerici), 
2. Programma (2 caratteri numerici), 
3. Titolo (1 carattere numerico). 


Per gli Enti territoriali e i loro organismi e Enti strumentali in contabilità finanziaria, l’allegato 14 al 
d.lgs. 118/2011 definisce i valori da assegnare a tali componenti. 
 


3.3.1.2 Codifica di bilancio per le entrate 
Il tag XML <codifica_bilancio> (da inserire nella struttura <bilancio> della reversale), in conformità 
a quanto previsto dall’articolo 15 del d.lgs. 118/2011, è suddiviso nelle seguenti componenti: 


1. Titolo (1 carattere numerico), 
2. Tipologia (4 caratteri numerici)6. 


Per gli Enti territoriali e i loro organismi e per gli Enti strumentali in contabilità finanziaria, l’allegato 
13 al d.lgs. 118/2011 definisce i valori da assegnare a tali componenti. 
 


 


[... omissis ...] 


 


 


 


 


 


4.8 Quadratura degli importi tra elementi del mandato 
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Figura 1 - Schema grafico della quadratura importi del mandato  


Nel mandato ci sono otto elementi che contengono informazioni relative a importi; questi elementi 
possono fare parte di strutture nidificate ovvero possono essere tra loro collegati in funzione di 
relazioni applicative o funzionali, come schematizzato dalla Figura 13 a pagina 6, dalla quale si evince 
la regola generale per la quadratura tra i vari elementi dell'OPI, valida anche per le reversali (vedi § 
5.7): “Gli elementi a livello più alto coincidono con la sommatoria degli elementi a livello più basso 
funzionalmente collegati”. 
Alla la regola generale per la quadratura tra i vari elementi dell'OPI sopra enunciata fa eccezione la 
quadratura del dato <importo_codice_economico_siope> che deve essere effettuata in funzione di 
quanto indicato al precedente § 4.7.1. 
Altre quadrature possono essere inoltre effettuate, se ne ricorra la necessità, tra l'elemento 
<importo_beneficiario> e: 


a) la sommatoria del dato <importo_bilancio> della struttura <bilancio>, qualora l'ente sia in 
regime di TU; a tale proposito si ricorda che, per gli enti ARCONET, la struttura <bilancio>ha 
una sola occorrenza; 


b) la sommatoria del dato <importo_provvisorio> della struttura <sospeso>, qualora l'OPI sia a 
regolarizzazione di sospesi. 
 


[... omissis ...] 
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5.7 Quadratura degli importi tra elementi della reversale  


 


Figura 18 - Schema grafico della quadratura importi della reversale  
Nella reversale ci sono otto elementi che contengono informazioni relative a importi; così come 
nel mandato, questi elementi possono fare parte di strutture nidificate ovvero possono essere tra 
loro collegati in funzione di relazioni applicative o funzionali, come schematizzato dalla Figura 
18 a pagina 63.  
Alla regola generale per la quadratura tra i vari elementi dell'OPI enunciata nel § 4.8 fa eccezione 
la quadratura del dato <importo_codice_economico_siope> che deve essere effettuata in 
funzione di quanto indicato al precedente § 5.6.1.  
Altre quadrature possono essere inoltre effettuate, se ne ricorra la necessità, tra l'elemento XML 
<importo_versante> e:  


a) la sommatoria del dato <importo_bilancio> della struttura <bilancio>, qualora 
l'ente sia in regime di TU; a tale proposito si ricorda che, per gli enti ARCONET, la 
struttura <bilancio>ha una sola occorrenza; 


b) la sommatoria del dato <importo_provvisorio> della struttura <sospeso>, qualora l'OPI sia 
a regolarizzazione di sospesi.  


 
 
4.12 Mandati relativi a stipendi 
 
I mandati relativi a stipendi devono riportare la tipologia di pagamento richiesta dal beneficiario (si 
ricorda che la normativa attuale obbliga l’Ente a eseguire, con modalità tracciabili, i mandati di 
pagamento degli stipendi superiori o uguali a 1000,00 euro) e le relative reversali associate per le 
ritenute (vedi § 3.8). 
Nel caso non sia possibile indicare le reversali relative alle ritenute è necessario creare un 
documento con due beneficiari fittizi, uno per l’importo netto e l’altro per il totale delle ritenute. 
Per la gestione degli ordinativi in caso non sia possibile indicare le reversali relative alle ritenute si 
rinvia al § 4.12.1. 
Nel caso in cui gli stipendi vengano eseguiti con elenchi o flussi separati (procedura specifica 
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stipendi) il documento deve avere un solo beneficiario (solitamente indicato con “DIVERSI” o 
“STIPENDI MESE DI …”) o eventualmente due: uno per il netto e uno per il totale delle ritenute. 
In 
questo caso è opportuno indicare nel tag <riferimento_documento_esterno> il riferimento 
all’elenco cartaceo o al flusso informatico contenente i beneficiari, l’importo netto dei bonifici, 
l’importo delle ritenute e, nel caso in cui non siano state associate, i numeri delle reversali relative 
alle ritenute). 
Atteso che la BT può effettuare solamente controlli demandabili a sistemi informatici, si segnala 
che appare superata la previsione di cui all’art. 22 L. 440/1987: la responsabilità in ordine 
all’emissione dei mandati per il versamento dei contributi compete alla PA, anche in relazione alle 
modalità di riversamento dei contributi medesimi a mezzo F24EP, introdotte dalla D.M. del 5 
ottobre 2007 emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e del provvedimento del 8 
novembre 2007 (Prot. 2007/172338) dell’Agenzia delle Entrate. 
La lavorazione riferita agli stipendi ed altre competenze assimilabili è disposta unicamente a mezzo 
di ordinativi d'incasso e pagamento emessi a favore dei singoli beneficiari (dipendenti, 
collaboratori, ecc.; vedi § 4.12.1). 
Ove ciò non fosse possibile, in deroga a quanto sopra indicato, è ammessa l’emissione di ordinativi 
cumulativi associati ad elenchi o flussi informatici esterni (vedi § 4.12.2) 
 
4.12.1 Mandato per ogni singolo beneficiario 
 
Il mandato a favore del singolo dipendente, che rappresenta la modalità standard per il pagamento degli 
stipendi, conterrà:  


1 l'informazione <tipo_pagamento> (id 5.10.3) relativa alla modalità scelta dal beneficiario: 
potrà avere uno dei seguenti valori: “SEPA CREDIT TRANSFER”, “ASSEGNO CIRCOLARE”, 
“ASSEGNO BANCARIO O POSTALE” o “CASSA”;  
2 la valorizzazione della data di esecuzione del pagamento (rif. regole tecniche 5.10.7) o in 
alternativa la data di scadenza (rif. regole tecniche 5.10.8), (vedi § 4.9);  
3 i tag XML <importo_mandato> e <importo_beneficiario> (id 5.4 e 5.10.2) che coincidono e 
sono valorizzati con l'importo "lordo" da pagare, comprensivo delle ritenute;  
4 l’informazione che trattasi di stipendi (dato <code>, id 5.10.20.4.1) valorizzato con "SALA" 
(oppure "PENS" nel caso di pensioni) solo nel caso di mandati aventi tag <tipo_pagamento> 
valorizzato a “SEPA CREDIT TRANSFER”;  
5 la struttura <ritenute> (id 5.10.24) che contiene il dettaglio delle reversali associate (vedi § 
3.8).  


 
Insieme al mandato è necessario predisporre le reversali associate relative alla quota delle ritenute (fiscali, 
previdenziali, sindacali, ecc.) indicate nell'omonima struttura <ritenute> del mandato (vedi precedente 
punto 4). Si precisa che la struttura <ritenute> e i relativi ordinativi d’incasso (reversali associate) non 
devono essere prodotti qualora gli ordinativi di pagamento siano disposti direttamente al netto degli 
emolumenti (ad esempio, per gli enti in contabilità economica): di conseguenza, per gli enti che 
dispongono i pagamenti degli emolumenti al netto, gli esempi descritti nel presente paragrafo vanno 
interpretati alla luce di queste considerazioni. 
Nel caso non sia possibile predisporre le reversali relative alle ritenute, è necessario creare un mandato 
con due beneficiari: uno per l’importo netto, con le informazioni relative al dipendente, l'altro fittizio per 
il totale delle ritenute, avente l'elemento <tipo_pagamento> valorizzato con "COMPENSAZIONE". 
Insieme a questo mandato è necessario predisporre una reversale di pari importo avente l'elemento 
<tipo_riscossione> valorizzato con "COMPENSAZIONE". 
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Nel caso non sia possibile indicare nei mandati le reversali relative alle ritenute è necessario creare un 
ordinativo con due beneficiari: 
- il primo beneficiario con l’importo netto e le informazioni relative al dipendente; 
- il secondo beneficiario con il totale delle ritenute, avente l'elemento <tipo_pagamento> valorizzato 


con "COMPENSAZIONE". Insieme a questo mandato è necessario predisporre le reversali di pari 
importo avente l'elemento <tipo_riscossione> valorizzato con "COMPENSAZIONE". 


 
Qualora nel mandato la struttura bilancio sia ripetuta e non sia possibile indicare le reversali relative alle 
ritenute, è necessario creare due ordinativi: 
- il primo ordinativo con l’importo netto e le informazioni relative al dipendente; 
- il secondo ordinativo con il totale delle ritenute, avente l'elemento <tipo_pagamento> valorizzato con 


"COMPENSAZIONE". Insieme a questo mandato è necessario predisporre una reversale di pari importo 
avente l'elemento <tipo_riscossione> valorizzato con "COMPENSAZIONE". 


 
 
Modifiche da apportare allo schema XSD dello Standard OPI 


Nessuna. 
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